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DOTTRINA 
CHRISTIANA 

B R E V E 
CompiR a per ordine di N.S Pap• 

Cl>EMENTE OTTAVO. 
Dall' Eminent iff,mo 

Roberto Bellarmin.Card. 
ReuiRa, O> ~tpproullfa d~ti!R Congreg. 

,/e/la riforma à fine, che tolto .,,.,_ 
lA v11rietÀ de ' modi d' infign~<re ji 
rend11 v10i[orme, & più [~<cile que 
fto SAnto Ejftrcitio d · inflruire le 
perfone idiote, & i Fanciulli nelle l 
cofe dell" noftr" [Anta Fede • 

D'Ord. dell'Ecc. Rcu. di Monlig. 
FRANCESCO ALBERTI, 

Vtlccuo,c Prerc i p e d• Trcnto1 
Per vfo della fua Diocefc. 

fN TRENTO; l 
Per gl'Her.Vi., & Gio,Puo;;:-­

Con lic.Je"Sttp.,.,& pri uileg . l 

2 
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necef!ità,& 
della nml 
no quattro • 
FedeperfaJ 
dere Dipo 
la falutatic 
lo, c be (i h 
far ricorfo 1 
ue biit[mar 
mallolta .l 
l'.Aue Mal 
queflo più' 
dieci Com1 
pochi d dia 
tutti per . 
operare ,o; 



J 

r- ~~~~~rn 
PREFATIONE. 

Eli' infegnare la Dottrina.; 
cbriftialla alle perfone fem,;;, 
plici conuiene bauere ri~ 
guardo à due cofe , alltl.J 

neceffità,& alla capacità ·. 'Per cau[tl.J 
della nece/fità bifogna infegnare alme. 
no quattro cofe. 'Prima il Simbolo delltt 
Fede per Japere quello ,_che fi bà da ere~ 
d ere Dipoi I'Oratione Domenicale con_, 
la falutatione .A1zgelica per fapere quel 
lo, cb e fi bà da fperare e da cbì (ì bà da 
far ricorfo per ottenerlo:je bene no !i de~ 
ue biafmare l'.,fanza d'infegnare la pri­
ma volta à F a11ciulli zl 'Pater nof/er con 
l'.Aue Maria prima del Credo pu efJere 
quefio pù} d.ffidle,& il più lo go Terzo i 
dieci Commandamenti di Dio,con quelli 
pocbi della r:biefa, che appartengono d 
tutti per fapere quello, cbe fì bà dtl.J 
operare conforme alla carità di D lO, & 

.A ~ del 



4 - h del pro/fimo. Finalmente i fette Sacra: lafciare i pere 
m'nti che fouo gli inflrztmenti, che DIO cili come le 'l>n 
"à i11/lituito per ttcquiflare,conferuari!.J, ouero fono troj 
& accrcfcere la grati<! , & i doni Cele· flue; come li ci• 
fli, & in p.uticolare le 'l>irt1Ì fopradet. le tre potenze 
te Fede, Sperawza. & Carità con la re. fono poco 'l>tili 
miffiolll! de:pcccati. Onde il Catrcbifmo moria, & ancG 
fatto per ordine del Sacro Concilio di Ji fanno per or 
Trento, il quale è fenz.a dubio il pill au. dello sp1rito f, 
tenti co di tutti gli altri. non conttene al • &c. E perc/Jf 
tro, cbe la dit'biarati~ne quefie quattro imparar à men 
cofe. uB i11jegnare c 

Nondimmo pare, che fìa "P ti le ag· no la Dottrina 
giungere alcune altre cofc' ma poche_,, idiote ' metti 
& frcile per bJuere r~guardo alla c.tp.to ljUtllo,c!Je fì d 
Cltà come fono te 'l>lTtll prmc1pail il qu.:. convna bwu 
li fono fonti del ben operare, & i je1tt:J 1111' altra d1cl 
t>itij capitali 1 quali fono i fonti di tutti quet/1, c!Je ,., 
li pucati; , L'opere detlaMifericorditU Jllana, la q Ha 
gratiffime a DIO, & qw peccati, cbu lac.tp.tcitàd1 

grandemolle gli difptaCCiono, & {z diCe · 
ne/la Scrittura, che gridar-o 'l>elldCtt<U ~ 
in C te! o; I Con figli Eurm,~ebci; I quattro f!'j 
nouiffimi, & i miflerij del Santrlfimo R.._o· •i 
j11rio, L' 11ltrl: &o[e fi pombbono forfe__, 

la[c1are; 



'1 
i fette Sacra~ lafciare; pere be oucro fono troppo diffi~ 

rentt, che D lO ciii come le .,ndeci paflioni,{tmtll cof~: 
.conferuart?...J, ouero fono troppo note, & però Juper. 
' 1, dont Ce/c. flue; come li cinquefentimenti del corpo 
rt11 fopradet. /e tre potenze dell'Anima, &c. ouero 
[ltà con la re. fono poco N ili, & ingombrano la me. 
r' Catrchifmo moria, & <UICO dagli huomini dotti non_ 
·o Conct!t? dt fi fanno per ordine , come do~CCI frutti 
tbto t! p!u au. dello Sptrito fanto, le otto Beatltudmu, 
f cont1ene al• &c. E percbe altro è quello fl dcue far 
ruefle '/Uattro imparar à mente da'Fanciulli,_ che {t de~ 
j . ue iujeg;1are da c(J/oro i qua/1 d~Cbzara­
·~- {t a 'P t ile ag· naia Dottrina chrijìiana à fimi/i gente 
md pocbu, idiote , mettema in ci!lrta pTlma tutto 

do alla cap.r, ~ueflo,cbe fi deue per imparttr à mentt?...J_ 
l''palt li qua. '011 .,n a breutlfima dicbiarat10ne d1 po1 
' & t fm~ 'Pn' altra dichtaratwne più copioja per 
fomt di tutti quelli, che iujeguano la Dottrina Cbri­
ifmcordtru Jliana, la quale però {t a accommodllt.1 à 
cccatt, c/Jf?...J &a çap.rcirà delle per fon c }<mplici, 
o, & {t dice - -
o .,endettru 
ci; I quattro 
ttflimo !{_a· 

10110 forje.J 
lafciare; 3 



6 
Oratione, che fi dice nel principio dell•' 

infegnare la D~trina. 

A Cciones nofiras qua:fumtJS Do· 
mine afpirando pra:ueni , & 

addiuuando profequere, ve cunéh._. 
nofira or aci o, & operatio à ce fem. 
per incipiar, & per ceca:pca finiarur. 
Per Chrillum Dominum nofirum... 
A. m e n! 

Nel fine; 

A Gimus cibi gratias omnipotens 
Deus pro vniuerlìs beneficiJs 

ruis. Qui viuis,& regnas in fzcula f~; 
culorum. Amen, 



Drincipio de!l•' 
Itri n a. 

Jzfumus Do: 
przueni , & 

[

e, v t cunéta.... 
tio à te fem. 
pta finiatur. 

m noficum..... 

i omnipoteni 
ttìs bencficiJs 
sin fzcula f~~ 

1 
BJtEVE DOTTJtlN.A 

cbrifliatla, percbe fi poff~ 
imparare d mmte. 

~~~~~~~~~~~ 
Il~~~;~~,~~~~~ 

~~~~~~~~~~~~ 
~~~~~~~~J 

Del jì11e del Cbrif/iano, & fegno 
della Santa CR,gCE. 

M.SETE voi Chrifhano f 
D. Sono per gratia di DIO. 

A. i M.Chi 



8 DOTTRINA 
M. Che vuoi dir Chrifìiano 1 
D. Que Ilo, che fà profeffione della.; 

Fede, & Legae di Chrifio. 
M .In che conlirle principalmente la 

Fede di Chrifìo ? 
D.In due millerii principali, che fono 

rinchmlì nel (egna della Sant:u 
Croce,cioè,nell'vnità,& Trinità dì 
Iddio,& nell'incarnationc,& mor: 
te dd nofìro saluacore. 

M. Che vuoi dire vnità, & Trinità d', 
Iddio i 

D. Vuoi dir, che in Dio ci è vna fola 
· diuinità, ò vogliamo dire en:e~za, 

& natura diuina la quale pero e m 
trè Pcrfone diuine, che lì dom:ln~ 
d ano Padre, Figliuolo, e Spirito 
fanto . 

M.Perche fono trè perfone diuinc ? 
D. PercheilPadre non hà principio; 

nè procede da altra perfona. Il Fi. 
gliuolo procede dal Padre, & lo 
Spirito fanto dal Padre, & dal Fi! 
gliuolo. 

M Pmhe fono vn Colo Dio quefie 
· -- - - - · - crè 

cHRl 
trè perfone 

D. perche hac 
vnailldla f 
pienza, & ' 

M.Che yuol di 
te del nol\r1 

D. Vuoi dtre, 
cioè, /a(, 
SancJflìm<~ 
huomo,& r 
aarci. 

M.Come fonc 
Mtl\mJ n· 
Crocel 

D. Pere be il ( 
"6 fj così 
mano ddì 
In nome c 
pecco, d~ec t 
fin01lmeme 
de!\ra d1ce 
{amo. l\ m 

M.Comt dun 
mo mt!ìer 

D.Pe!çhc q 



no i 
ffione clelia.; 
rillo. 
ipalmente la 

pali, che fono 
aella Santa... 
1,& Trinità dì 
tione,& mor: 

CHRISTIAN A; 
trè perfone D1uinc,~ 

D. Pcrche hanno voa illeffa effenza; 
v o a i lì ella potenza, vna ilieffa fa~ 
pienza, & vna ifidfa bontà. 

M. Che vuoi dir incarnatione, & mor~ 
te del nollro Saluatorc:? 

D. Vuoi dire, 'be il Figliuolo di Dio; 
re. cioè, la feconda perfona della... 
& Trinità d', SantJffima Trinità , lì è fatto 

huomo, & morto in Croce per fa~ 
io ci è vna fola aarci. 
l) dire effc:nza, M. Come fono rinchiuli quelli due.J 
uale però è in MifimJ nel fc:gno della fama... 
che lì dom:ln~ Croce:~ 
Ilo, e Spirito D.Pmhe il fegno della (anca Cro-

ce lì fà così, mettendo prima la... 
one diuinc 1_ • mano dcfira al capo dicendo , 
hà princip•o, Jn nome del Padre:; poi fotro al 
perfona.II Fi. petto, dicendo, & del Figltuolo , 

Padre, & l? finalmeorc: alfa (palla fin11lra, & 
Ire, & dal F1~ defira dicendo 1 .Ec dello Spmto 
[ famo. Amen. 
~ Dio quelle M. Come: dunque (i mofira quì il p d-

- trè mo mifieno della Sancifs. fnn•cà? 
·-- D.Percbe q1.1ella parola, in nomCJ 

· - · ~s fl&ni: 



to DOTTRINA; 
fignifica l'vnira, le altre parole · Ci; 
gnilìcano la Trinità. 

M.Mofl:rate hora il fecondo? 
D. La figura della Croce rappre~ 

fenta la morte dd Saluatore, il· 
quale dopò d'ellerfi fatto 

huomo, & hauere in­
fegnato la via -

della fa-
Iute. 

Con dottrina, con effempi, & 
~on miracoli , morì n~l 

Santo legno della 
Croc~. 

CHR 
DicbJar. 

M.QV•I'C 
re l 

p,E il Junuol1 
lì 1h1ama 
do. 

1 D. lo Crec 
poccmc, 1 

della Tem 
t Er in G1es 

Ynico S1gn 
3 Il quale ft 

Santo nac 
gine. 

i Paci(occo F 
firfomono 

S D1fcefe ali 
fciròda m 

6 Sali al Cie l 
DIO Padr 

7 Dil:lbad· 
ui,&imo 

8 Cttdo ncl 
9 La Santa 
~ommun1 



Il A: 
~tre pàrolc fi. Dtchwatione deL credo, 
l. M. Q V <~l'è la regola del crede~ 

CHRIHIANA. Il 

tondo? re? 
Croce rappre. D. E 11 hmbolo de gl' Apolloli, eh~ 
luatore, il· fi 'h1ama volgarmente il Crc-
erfi fatto do • 

Dicbia. 
- .J 

1 D. Io Credo in DIO Padre omni; 
potente, Creatore del Cielo, & 
della Terra. 

: Er in G1esù Chrillo fuo figliuolo 
vnico S1gnor nofiro, 

3 Il quale fù conceputo di Spirito 
Sanro nacque d, MARIA Ver· 
gine, • 

i Patì fotto Ponti o Pilato, fù Croce. 
filfo m ono, & fepolto. · 

S Difcefe all' Inferno,il terzo d.ì rifu~ 
fcitò da morte, • 

6 Salì al Cielo, fiede alla delira di 
DIO Padre onnipotente • 

'l Di là hà da venire à giudicare i vi-
u i, & i morti. · 

8 Cu:do nello Spirito Santo. 
9 La Santa Chiefa Cattolica, I:G 

communionc de'Santi. 
- ~ ~ La 



h DOTTRINA 
lO La remiffione dc' peccati; 
1 1 La rcfurrctione della carne ~ 
1 :a La vita eterna. Amen. 
M. Chi hà com pollo il Credo ? . 
D. l dodeci Apofloli: però fono do~ 

dcci Articoli. 
M. Che contengono in fomma quefii 

Articoli~ 
D. Tutto quello, che principahncncc, 

& efprelfamente fi hà da crederu 
di DIO, & della Chiefa fpofa fu a, 
pecche i primi otto Articoli apar­
tengono à DIO, e i quattro vltimi 
alla Chiefa. 

M. Dichiarate il primo articolo! 
D.Io credo fermamente in vn {olo 

DIO il quale è Padre natura!~ 
del fuo vnico Figliuolo, & inlic· 
mc è Padre per gratia dJ rutti li 
buoni Chrifiiani, che però li chia; 
mano figliuoli di DIO adomui : 
Finalmente è Padre per creariO: 
ne di tutte le cofe. Et quello DIO 
è onn•potentc, pere h~ può f.m:_, 
tutto quello, c:hc vuole, & h~ ere~ 

EO 



~A CHRISTIANAi 11 
:caci~ to di niente il Cielo, & là Terra_; 
1 carne ; con tutto quello , che lì trou;u 
men. in elfo, cioè, tuttol'Yniuecfo Mon. 
:re do ~ do. -
•erò fono do: M Dichiarate il fecondo~ 

, D:ro credo ancora in Giestì Chri~ 
fomma quelli Ilo il quale è Figliuolo vnico di 

incipalmenre, 
ì da credert:J 
fa fpofa fua, 
.rcicoli apar· 
uattro vltimi 

DIO Padre , perche è fiato ge~ 
nerato da elfo Padre eternalmen, 
te, & DIO eterno infinito, on. 
nipoteme, Creatore, & Signore 
noftro, & di tutte L: cofe, come il 
Padre. ~ 

M.Dichiaratc il terzo? 
articolo! D.Io credo , che GlliSY' Chrillo ; 
c in v n Colo non folamente fia vero DIO, mà 
re naturale.. ancora yero Huomo, pc:rche h:l. 
>lo, & in fie· prefo carne humana dalla l m ma~. 
a d1 rutti li culara Vergine Maria, per virtù 
però lì chia~ dello Spirito famo. cc così è nato 
D adortiui : in Terra di Madre {enza Padre, fi 
Jer crear io; come io Cielo era nato di Padre: 
'quefto D lO {enza Madre. 
1e può faru M.Dichiarace il quarto~ 
• 1 & hà crea~ ~! I~ ~~~d<? 1 che Giesù Chrifi~ 

~~ per 
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14 DOTTRINA 
per ricomperare il Mondo con il 
fuo pretiofo fangue , hà patito 
fotto Pontio Pilato Goucrnatore 
della Giudea, elfendo fi aro Ra. 
gellato,coronato di fpine,& mc:lfo 
in Croce, nella quale motì, & di 
quella depofio fù fepel11to in v~ 
{epolcro nnouo. 

M. Dichiarate il quinto? 
D. lo credo, che Giesù Chrifio fubi. 

to,che fù morto andò con l'anima 
al Limbo de'Santi Padri,& il terzo 
giorno, che fù la Domenica refu~ 
fcitò gloriofo, e trionfante. 

M. Dichiarate il fefio? 
D.Iocredo, che Giesù Chrifio dopò 
· di elfere fiato quaranta giorni 

con i Santi Apolloli, per prouarc 
con molte appamioni la fua vera 
Refurrettione , faJì al fommo Cic:~ 
lo, & iui fiede fopra tutti i Chori 
cle gl'Angeli, alla defira del Padre1 

cioè in gloria vguale al Padre, co­
me padrone, e gouernatore di tut~ 
~ !e C!~~t~!e-! 

cm 
M. Dichiarate 
f), lo credo, 

gnor NoUrl 
verrà dal Cl 
poteU.i, & 
tutti 1!,\iHUt 
no ilpttml 
mcrimo. 

M.Dichiarate 
D. Io credo r 

quale è la t Cl 

u!lìmaTnn 
dre, &da\ l 
e per ruccc 
F1gliuolo, c 
nito, onm 
Signore d1 
Padre,& ili 

M. Dich1arat 
D.Iocredofir 

Chiefa, la 
tione di tu: 
chc\onobl 
felfano \1 f 
~~o Signo1 



A 
!fondo con il 
, hà patito 

Gouernatore 
l-o fi aro fla. 
bine,& meffo 
i: mod, & di 
elJJto in vn... 

CHRISTIANA~ 17-
M.Dichiarate il fettimo? 
l>. Io credo, che il mede limo Si~ 

gnor Noftro alla fine del Mondo 
verrà dal Cielo con grandlllìm:w 
potefià, & gloria, & giudicherà 
tutti gli Huomini , dando à cJafcu. 
no il premio,ò la pena, che hauer~ 
meritato. 

M. Dichiarate l' ottauo? 
Chrifio fubi. D. Io credo nello Spirito fante , il 

r, con ranima quale è la terza perfona della San. 
~n,& li terzo uffima Trin1tà, & procede dal Pa-

r
enica rcfu! d re, & dal Figliuolo, & e in rutto, 

ante. e per tutto v guai al Padre, & al 
Figliuolo, cioè, Iddio Eterno infi. 

:brillo dopò nito, onnipotente, Creatore, & 
anca giorni Signore di tutte le cofe, come il 
per prouarc: Padre,& il Figliuolo, 
i la fua vera M. Dichiarate il nono? 
fommo Cie~ D.Io credo fimilmente,che ci è vna.,; 

ni i Chori Chiefa, la quale è la Congrega· 
a del Padre, tione di tutti li Fedeli ChrHtiani, 
Padre, CO· che fono battezari,credono,& con. 
core di tut- feffano la Fede di CHRISTO no. 

' ilro Signore, & ricoaofcono per 
~:D!; -- -- Y1~ -



BI 

1~ DOTTRINA 
Vicario di dio Chrillo in T erri il 
fommo Pomelìce Romano. 

M.Quefia Cbiefa, perche lì d.ice fan· 
ca, & Ca[[oJica~ 

l>. Sa uta, perchc hà il capo, che: è 
Chdfto fan w, pcrd1~ hà molte:... 
mm~bra fante,& la Fede,& la Le g. 
ge,& Sacramemi famt, & G dicc:J 
Catwlìca,cioè,vniuerfale, 

~1. Cb: vnol dire: la Communionc:... 
de' Sami? 

D. Vuot dire la puricipatione- def. 
te Oratiorli & buone opere, ch>c:... 
in e!fa Chiefa lì fa rmo, lì com<:..> 
nel corpo humano del ():ne dJ v11 

membro fono partecipi tutte !eJ 
altre membr.t. 

M. Dichiarate- iT decimo? 
D. Io crede, che nell-a fanta Chid~ 

'i !i la vera remiffi:me de'pecca. 
ti per mezzo de'Santi Sacramenti, 
& che io elfi gti huomìni figliuoli 
elci demonio,& condannati all'In· 
ferno,diuemano figliuoli di Dl O, 
&hmdi dd l?ilra.difo .. 

CHR 
M.Dichtarat 
p, Io credo, 

rutti gtihu 
care ripigl 
che pnma 
virrùdJ D 
alcuna im 

M.D1chim.t 
D, Io credo, 

nici èJa 
felicir:ì, & 
mali: co 
ièdeli, & 
la morte 
{cria,e p 

M.Chevuol 
D.Vuoldirc 

Dhhi41ation 

M.HAu 
Io, 

dian1ofe 
~~~afpt 



CHRISTrANA 17 
M.Dichtarate l'vndecimo? 

L D. Io credo, che alla fine del mondo 
in T erri il tutti gli huomini hanno da rifufci~ 
ano. care ripigliando i medelìmicorpi, 
lì dice fan· che p n ma haueuano,& quello, per 

virtù d t Dio, al quale non è cofa.J 
apo, che è alcuna impoillbtle. 
ha mok~ M. Dichiarate l'vie imo? 

le,& la Le g. D. Io credo, che per i buoni ChriUi.i~ 
& G dicc:J n i ci è la vita eterna, piena d'ogni 

1le. felicità, & libera da ogni force di 

r
munion~ mali: come al contrario per gl'in.: 

fedeli, & per li mali Chrilliani ci è 
H ione del- la morte eterna, colma d'ogni mH 
k re, ch>u feria,e priuad'ogni bene! 
o, lì come... M. Che vuoi dir Amen? 
lr.nc d t v,, D. Vuoi dir così è in verità ; 
1i tutte k.J 

Di&hi41'atione del 'P~ter nofler, & dell'~ 
,!tle 711~ritW, ·• 

ica ChieCa.,; 
e de'pecca. M.HAucndo già parlato di que~ 
'acramemi, lo, che li hà da credere? ve. 
~i figliuoli di,amo fc: voi fa pece, 9uel1~, che li 
rnati all'In• ~~ ~~ fperare,& da cht ~ha da fpe! 
~li di Di O, rar; 



18 DOTTRINA C 
rare, Sapete voi il Parer no fieri D. Tutto q 
D.Lo sò beniffimo; perche queOa è dare,& 

la prima co fa, che hò i m parata, & fono fc 
lo dico ogni mattina,& ogni fera, quattr 
intiemc con l' Aue M.wa, & con il benc,n 
Credo. ri dal 

M. Dite dunque il Pater noll:er? Et quanto 
D.Padre nol!ro,che (e i ne i Cieli , la glori 
1 Sia fantifìcato il nome tuo. b:ne n 
~ Venga il Regno tuo. acquill 
3 Sia fatta la volontà tua , come in.. hauer, 

Cielo, cosl in Terra. 
1- Daci hoggi il nol!ro Pane quoti: 

diano. 
5 E rimetti à noi i noflri dtbiti , 6 

come noi li rimettiamo a i noflri 
dtbitori. 

l Et non ci indurre inrcntatione. 
7 Mà liberaci dal male. Amen. 
M.Chì hà compofl<i quella Oratione~ 
D.L'hà compofia CHRISTO Signor 

noflro. Et però è la p: ù eccellente 
di tutte le altre. 

M. Che lì contiene in Comma in quc~ 
ila oratione? 
- .lilJ"ut~ 

noaua1 
cioè,Pa 

D.QucUo 
quale Jì 
biamo : 
gnorc {J 
dic!fm 
Dioè 1 
&adoct 



\ CHRISTIANA. 19 
o fieri D. Tutto quello, che lì può dom an 
h e quena 1 dare,& fperarc: da D w; perciò,he 
m parata, & fono fette petitioni nelle prime,.. 
~ogni fera quattro lì domanda, che CI dia il 
la, & con i bene,nclle crè feguenti, che ci hbe~ 

ri dal male. 
ofier? Et quanto al bene.Prima li domar~da 
i Cieli • lagloria di Dio. Secondo il soma 
:tuo. b:ne nollro. Terzo la grati a per 

acquifiarlo. Quarto il mezo per 
• come ia hauer, & conferuare la detta gra: 

ti a; Q!!_ato al maie lì domada, che 
• an e quoti ci liberi, prima dal mal paffato, fe­

codo dal mal futuro; terzo dal mal 
dtbiti , l prefente,& così da ogni male. 

o a i nofir M.Dichiarate quelle parole, che v an~ 
l no auanti alla prima petirionu 
tatione. cioè, Padre nollro, che fei ne'Cieli. 
l me n. D. Quello è v n picciolo proemio nel 
s Orationel quale lì réde ragione ; perche h ab~ 
[ro Signor biamo ardire d1 parlare con vn Si. 
1 ecccllc:me gnorc li gr ade,& perche fperiamo 

di ctfer effaud i ti. Si dice dunq;che 
ma in qu~ Dio è Padre nofiro per creationc 

&adottione, & però come figlio! 
lilJut~ !i 



zo DOTTRINA 
li ricorrian:o ad ello. E s'aggion~ 
ge,che è ne' Cieli come Sign. dell'· 
Vniuerfo,& però f~piamo.che può 
cffaudirci fe voi e, come (periamo, 
che voglia, poiche egli è Padre. 

M. Dichiarate la prima peti tione ? 
D. Nella prima petitione domandi a· 

m o, che Dio fia conokiuw da tUt• 
tO il mondo, & COSÌ il fantO nome 
fuo fia da tutti h'?noraco, e glori li~ 
caco come conu1ene, 

M. Dichiarate la feconda ? 
D. Domandiamo nella fecon da, che 

venga prd}o il Regno, che ci hà 
promeffo, cioè, che titlite le batta• 
glie, c.lie h abbiamo col demonio, 
col mondo,con la carne, e arriuia­
mo all'eterna &atirudine nella_, 
t)Uale regll'arcmo con Dio (enza_, 
veruno impedimento. 

M.Dichiarace la terza? 
D. Domandiamo nella terza la grati l 
d'Iddiocon fa quale vbbidiamo per· 

fettamente :ì li fuoi fanti comman· 
~am~ntj come femprc gl• vbbi: 

d1fco: 

( 
difconc 
<he fa 
J'vb1di 

M.Dichia 
D. Doma 

ne cori 
ii Vero 
come 
ve !liro 
predic: 
letto di 
fanti s 
confe 

~ioè, ~ 



Il CHR!StrANA: :n 
~ ~·aggion: difcono gli Angeli, in Cielo per; 
e S1gn. dell'. c h e la {cala per fa lire al Regno è 
rno.che può l'vbtdienza dc'commandamenti. 
e fperiamo, M. Dichiarate la quarta? 
j1 è Padre. D. Domandiamo nella qturta il pa.~ 
•ti tione ? ne cotid.iano, così fpimuale, cioè, 
domandia· il Verbo di Dio, & i Sacramenti, 
iuto da tUt• come ~orporaie, cioè, i l vitto, & 
anto nome veftico. Perche il Verbo di Dio 

o, e glori&: predicacoci da' Predicatori , & 
letto da noi ne'libri fpirituali, & 
fanti Sacramenti maillme d~ll&....; 
confeilloue, & communione, fono 
·mezi dlìcaciffimi dal camo lGro~ 
cioè, ( fe da Roi non manchi ) per 
acquilìare, & confer:uare la grati a 
di Dio,dclla qua.le.habbiamo par­
lato nella precedente petidone il 
vito, & velìico, cioè, necclfario per 
mantenere queaa vita in ferunio 

~ 
onda, che 
che ci hJ 
te le batta• 
l demonio, 
c, e arriuia 
~ine ne lla... 
b io (enza... 

di Dio. 
:za la grari1 M. DIChiarate la quinta? 
diamo per D. Domandiamo ~ella _quinta; che,'; 
i comman D I_O CJ hben da 1 ma h palfaCJ , 

gll vbb; ~1oe, da' pecca ligi~ commelfi ri-
ili~~ mc~ 



n DOTTRINA 
mettendoci il d< bito della colpà; 
& della pena, che per quelli hab. 
biamo fatto, Et lì aggiunge;Si co. ".n ~·• '··"'"' 
me noi rimettiamo li debiti à no· ~;;;:.a~:. 
firi debitori, cioè, perdoniamo le 
oftèfe à noflri nemici, Perche non 
è raggioneuole,che Dio perdoni a 
noi Ii peccati, che fono oftèfe gr a, 
dilli me , fc non vogliamo noi per. 
donare le ingiurie fatteci, che fo: 
no offefc: d, poco momento, 

M. Dichiarare la fclla? 
D. Domandiamo nella (ella, che Dio 

ci lib, ri dalle centatJoni, che fono 
mali fururi: ò non permettendo, 
che noi lì amo tenmi , ò dandoci 
grati a di non eller v imi. 

M. DJch,aratemi la fettima? 
D. Domaodi;,mo nella ferri ma , eh~ 

DIO ci J. beri da l male prefent<:J M. 
cioè da ogni afflmione ' & m ife n. o l 
ria, & a neo da ogni vana profpe. 
rità, & grandezza temporale, {CJ Il S 
ello vede, che CJ habbia da nuoce: r 

r1: alla falute dell'Anima. ..c 
M.Di; 





24 ' DOTTRINA , 
11 ventre C5iesù. De COJI! 

s. Maria Madre di Dio prega ·pei M·VEma 
noi peccatori adelfo,& nell'hora_, ha.

1 della morte noflra. Amen. IddiO,~" 
M. Di che fono quelle parole? 
D. Parte fono dell' Archangelo Ga~ 

brieJe, parte di fan ca Elifabetta...1 

& parte della Chiefa. 
M. A che dfetto dite l' Aue Maria do: 

pò il Pater noller. 
D.Ac,ioche per intcrceffione de li :L; 

Beatiffima Vergine, più facilmen. 
te impetri quello, ch'io dimando 
3 Dio, pcrche ella è Auuocata de' 
peccatori, è piena di mifericordia 
& inlìeme lìà in Cielo fopra tutti li 
Chon de gl'Angeli, & è gratiffima 
à Dio. 

M.Non ricorrete voi per aiuto ancO: 
ra à gli altri Santi. 

D. Ricorro à cute i li Santi? & in parti• 
colare al Santo del mio nome,& al 
mio Angelo Cullode, 

De~ 

Comman 
n. 1. I fono I 

haueraial 
l Non no 

in van 
3 Ricorda 
'f Honor.u 
1 Nonam 
6 Non fllr 
7 Non r 
8 Nondi 
9 Nondc 

ro N811 de 
M.Chi hà 

comma n 
D. Tutto qu 



~A CHRISTIANA; · 1) 
De'Commandamcnti di DIO. 

io pregà PM.VEniamo horaàqucllo,chefi 
& nell'hora ha da operare per amare 
.men. Iddio, & il proffimo, dme i dicci 
uole? Commandamenti, 
han gelo GD. r. I fono il Signor'Iddio tuo, non 
1 Elifabetta hauerai altro Dio auanti di me... 
t. 1 Non nominare il nome di DIO 
ue Muia d in vano • 
l 3 Ricordati di fanétilicar le fefic ~ 
fii o ne della 'f H onora il Padre, & la ~adrc~ 
più facilme s Non amazzarc. 
j io dimane 6 Non fornicare. 
1\uuocara c 7 Non robbare. 

~
mifc:ricord 8 Non dir il falfo tefiimonio; 
fopra tmri 9 Non deliderar la robba d'altri; 
è gratiffiu 10 N an ddìdc:rar la donna d'altri. 

M. Chi hà dato quelli Com manda~ 
r aiuto anc menti? l D.L'Jfielfo Dio nella Legge vecchii,' 
li' & in pat & poi Chrifio nofiro Signore gli 
o nome & h.ì con firmati nella nuoua. 

' M.Che contengono in somma qu~fli 
· commandamemi~ 
D. !utto quello , che ~ h~ da far~ 

De' B pe~ 



t6 DOTTRI1'1lA 
per amare DIO, & il prnllimo t 

perchc li trè primi commanda­
menti infegnano , come ci hab. 
biamo da portar verfo DIO , col 
cuore,conla bocca,& con l'opere. 
Gli altri fette ci ammaer!rano di 
far bene al proffimo, & di non gli 
nuocere nella per fon a, nell'bono­
re, nella robba , nè con opere, nè 
con parole, nè con l'animo, Et 
così il fine di rutti i Commanda· 
menti , è il Commandamen­
ro della Carità, che command:u 
amare DIO fopra ogni cofa, & il 
proffimo, come noi medefirni • 

M. Dichiara:e il primo commanda~ 
mento? 

D. Nel principio ci anmi{ce DIO t 

che elfo è il nollro vero, & fu pre­
mo Padrone. E però /ìamo ob!iga. 
ri ad vbbidirlocon ogni diligéza • 
Il pprclfo ci com manda, che: non.. 
dobbiamo riconofcer alcun'altro 
per m o. nel che peccano gl'infe. 
&ltli quali adorano le creature in 

~a m: 

cari gr 
non r.c 
.ati,& 
fa ecu 

M.D1chi 
D.Com 

delle 
a !lene 
hauer 
dcrar 
Ch1d 
fp~rit 
Pred 
re fp 

M.Dtch 
D. Ilq 

P a dr 
rìuer 
la b; 



CHRISTIANA~ 7.7 
cambio del Creatore, & ancw gli 

omm.anda. Stregoni,& Fatuchieri,che teng~ 
e Cl h ab, no il Demonio per loro Dio. 

DIO , col M.Dìchiarate il fecondo? 
on l'opere. D. I l fecondo commandamcnto pro. 
adlrano di htbifce le bellémie, che fono pec-

di non gl1 cari gradiffimi: I giuramenti fallì, 
, uell 'hono. non nccellarii , Il non adempire li 

opere, nè voti,& ogni altro dishonore,chc li 
n imo, El faccia à DIO con parole • 

ommanda. M. Dichiarate il terzo? 
a ndamcn. D.Comrnanda il terzo l' olferuanza 
mrnanda..... delle Fe!le, la quale contifie in... 
cofa, & il aflencrlì delle oPere feruili, per 

delìrni , hauer tempo d'occupar li in conii~ 
•ommanda. dcrar i benelicii Diuin1, vifìrare le 

ifcc: DIO , 
o, &fupre. 

oobliga. 
i di!igéza. 
,che: non.. 
Jcun'altro 
no gl'infc. 
reature io 

~~~m: 

Chiefe, far orationc, legger Libri 
fpuìrnali, vdir Oflìciì Diuini ,& le 
Predtche.& fare, c d tre fimili o pc: 
re fpirìrua/i, & fante, 

M. Dich iarate il quarto ? 
D. Il quarro ordina, che fì honori il 

Padre,& la Madre. non folo con... 
rìuerenza di parole, ò di cauarti 
la b; rctta, mà ancora con aiutar: 

B a h 
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ti,& fouenirli ne' loro bi(ogni. Ec 
quello,che fi dice del Padre,& del­
la Madre, lì deue ancora ofleruare l 

con gli altri proilimi; (e bene non 
ci è tanto obligo, quanto con 1!. 
Padre.& la Madrc,i quali ci hanno 
dato l' erfere, & ci hanno allcuati 
con moha loro fatica. 

M Dichiarate il Q!!.into? 
D' Nel quinto lì comma n da, che n ori 

'ammazziamo niuno ingiufiamen­
tc, ne gli facciamo alcro male alla 
perfona; .& ~ico i_n~iulla~ente.:• 
perche gli Gmd1cr, 1 qnah con d :t.: 
nano i malfattori à morte, & i mi~ 
niftri di giullida, che li fanno mo~ 
rire , come ancor i faldaci nella... 
guerra giulla non peccano men: 
tre ferifcono, ò ammazzano. 

M. Dichiarate il (ello? 
D.Commanda il fe~o,, che non {i 
- faccia adulterio,cJOc, peccato con 

la donna d'alcri,&s'intcndc anca· 
ra, che non li faccia fornicationeJ 
nè altro pe"ato camale • 
- - - - ·----- -- M.Di~ - . 

( 

M.Dichia 
p, 11 fett1 

pigli Il 
re, che 
Jcfcmc 
nè fac 
compr 
fina l m 



\' 
)ifogni, l:r 
>adre,& dei. 
Ira ot"!Cruan 
re bene non 
tanto con 11 
ali ci hanno 
~no alleua~ 
l . 

CHRISTIAN A; 
M.Dichiarate il {mimo? 

ij 

D. Il fettimo commanda, che niuno 
pigli la robba d'altri occultamen­
te, che fi domanda furto; nè pa. 
!cfcmeAte,ch'è chiamata rapina... . 
nè faccia fraude in vendere: , ~ 
comprare, & fimi/i contratti, & 
finalmente ncn daneggi il proffi~ 
mo nella robba • 

d .i dJ• M. Dichiarate l•ottauo? 
gl·u' na" non D. Nell' ottauo lì prohtbifce il falfo 

" men. · n· · -1 d 
0 male ali ten1momo, 1 mor~oral'c:, etra~ 
lta 3 re, adulare, le bugre, & ogn' altro 
ualmen~, danno,chcfi fà al proffimoco~ 

1 
'

0!1 a.' la linfO!ua . ' 
.t~, & 1 m~ M.Dichiarate li due viti mi? 
t/'~nomo, D.Commanda DIO, ne gl'vltimi 
1 an nella., due precetti , che niu11o defideri 
fcano me n: }a donna, ò la robba d'altri, Per-
•rzano. che elfo, che vede li cuori, ci vole 

fanti, & mondi, non folo ncll'ette.: 
che non fJ riore, mà a neo nell'interiore, a c~ 
eccato con ciò, che nei fiamo intieramcnte, & 
n dc: a neo· !~ramen te gi1dli. · 
icationc:, 

e. 
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De'Precetti della Cbicfa,& dc'Configli, 
M. S' Aggiongono alli Commanda. 

menti d1 DIO, quclh pothi 1 1 
che hà giunto la Santa Ch1efa.... • 

Dittcmi quanti , e quali fono quelli 
Commandamenti ? 

D. l Commandamenti della Sant<G 
Chi e fa fono cinque • 

1 V dir la Mdfa tutte le Domeniche 
& altre Fefie commandace • 

2 Digiunar la Q!_arelima,e le Vigi· 
Jic commandatc 1 & le quattro 
Tèmpore,c non mangiar carne il 
V cnerdì, & il Sabbato. 

J Confelfarli vna volta l'anno, al~ 
meno, & communicarlì almeno la 
Pafqua.... 

i Non celebrare le nozze ne' cempi 
prohibiti, cioè, dalla prima Do· 
rncniçadel\' Auuentofìno aii'Epi· 
fania1 e dal primo giorno di Q.!!_ a. 
relìma lìtlO all' ottaua di Pafqu~. 

S' Pagar le decime. 
M. Oltre i Commandamemi, a' qna. 

li tutti fiamo ob!igati1 fonoui al~ ' 
cuni · 

( 

cuni c 
D.Cifo, 

S1gno 
clelidc 

M.Q!!_ali 
D.Pouc 

petua 
che n 

M. 

ere dr 
'ben 
menti 
fiala 

M. Dice 



CHRrSTIANA; 31 
de'Confì,~l, cuni configla d1 pcrfettione. 
o m manda D. Ci fono trè con figli dati da nollro 
el h pochi SignorGiesù Chrifto à quelli, che: 
Chiefa_. , defidcrano arriuarc alia perfctionc: 
fono quefi M.~ali fono q~:~cfii Configli ? 

D. Poumà volontaria , Cafiità per~ 
ella Santa. petua,&Vbbidienza in ogni cofa, 

che noa fia peccato. 
Domenich1 De' Sacrame11ti. 
<late. M.HAbbiarno già tra reato ai 
a,c le Vigi tutto quello, che lì hà d;u 
le quam, creder~, fperarc, & operare; refia, 

iar carne i che noJ tracciamo dc' Santi Sacra. 
1 menti, per mezzo de'guaii s'acqui; 
l'anno, al lla la gratia di DIO. 
lì almeno~ M. Ditemi dunque quanti fono i~~: 

cramenci? 
e ne' cemp D. Sono fette. 
prima Do I Batte/imo. 

&no ali'Epi : Crelìma •. 
rno di Q.!!l 3 Euc~arcfi1a. 
di PafquL 1 Penitenza. 

5 Oglio San co. 
enti. a' qua ' Ordine Sacro. 
·, fonoui af 7 Matrimonio. 

CUlli - B .. M.Chl 



3i DOTTRI~A: 
M.Chi li h:ì infiicuici? 
D.Gic:sù C brillo nofiro Signore: 
M. Che effetto fà il Batte limo? 
D. F:t, che l'huomo diuemi figliuolo 

di DIO, & .heredc del Paradifol 
fcanccllarutti, i pece aci,& riempie 
l'anima di gratia, e doni fpiritual~ 

M. Che eflètco fa la Crelima? · 
D, Fortifica l' huomo: acciòche non 

habbia paura di confelfarc la Fc~ 
dc di Chrillo nollro Signore, & 
così ci fà diuentare faldati veri del 
Saluatore. · 

M. che effe: reo fà l' Eucbarifiia ~ 
P·Nucrifce in carità; che è la vitàJ 

dell'a:uma, e l' accrcfcc ogni gior~ 
no più: Et però li dà fotto fpecie. 
di pane , fe bene veramente: quel. 
lo non è pane, m~ il vero Corpo 
del Signore, li come quello, che: è 
ne: l Calice non è vino, ancorchc 
paia vino, mà è il vero fanguc del 
rr.edclimo Nollro Signore fotto 
fpecie di vino. -

M· Ch~ ellètco !~ !~ penjtenzi ~ • 
P.Rt-
~-·-- ~ 

v.Rim 
il Ba 
micit 
pece 

M. Ch 

ma 
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~·~ rh 



CHlUSTI ANA; ]1 
ignore; D. Rimette i peccati c:ommeffi dopò 

:fimo? il Hatcdimo,.& fà ritornare all'a..: 
mi figliuo. miei t i a di DIO ,.quello, che per ii 
cl Paradif1 peccato gh era diuentato nemico. 
ti,& riemp M. Che bifo~;na &re per riccuer~:.~ 

oni fpirit~U quello Sacramento ~ 
lima? p. Bifogna prima hauere dolore dc" 
cciòche n fuoi peccati, con pro polito dino n 
felfare la F commetterli mai più, bifogna poi 
Signore, confc:lfarli tutti al. sa_ccrdocc ap.i 

!dati veri, p~ouàto da' supenor1. Et \lltirno 
b1fogna fare la penitenza , che daJ 

arifiia? Sacerdote gli faràim}X>lla. 
he è la viu M. Che effetto far Oglio fan co?. 
cc: ogni gio D. S~ancella le rdiquie de' peccati~ 
fotto fpeci1 da allegrezza, & fortezza all'ani. 
a mente: qw !Ila per, co~battere col demonio 
vero Cor1 ~ quc,n ~lt1mo tempo, &.ancora. 

quello, che amta a nccuere la fanità del cor~ 
o. ancore po. {e quella fia vtile allafalut~ 

,ro fanguc d dcll,.anim~. . - . · 
ignorc {~ M. Che _eflètto fà 1I ~cramcnto dè:ll~~ 

·ccnza? 
. ~!~~~ 

Ordtne? · 
~.J?a virtù , Be grat.ia alli Gcerd~ 

~! ~ ~!t~~ ~inifirì di Chic fa dJi. 
B - -· ·-i il~ 
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poter far bene gli vfficii loro: 

M. Che effmo fà d Sacramento del 
Matrimonio ? 

D. Dà Virtù, & Gratia à quelli, eh~ 
legicimamcme lì congiungono,di 
v iuere nel Matramonw con pace, 
& carità,& procreare,& allenare i 
figliuoli nel fanco tJmor d; DIO, 
acciòche n'habb1ano allegrezza.... 
in quelta vita, e nell'altra. 

Delle Virtù Tbeologali, & Cardin~li, M.H Abbiamo già finito le qua t. 
tra p art• prmcipali della.... 

Domina, che fono Jl Credo, 1'-
0ratione Dom.nJCJie. i Comada: 
menti,& Sacramenti. H ora voglio 
che parliamo delle vimì, &'de vi· 
rij, e d'alcune: altre cofe, che mol­
ro giouano à viuerc conforme al. 
la volontà di DIO. Dite dunque 
quante fono le virtù principah? 

D. Sono fette. trè Thcologali,equar. 
tra Card111ali • · 

M. Quali fono le Theologali? 
D.Fc:ilc,sp~ranaa, & Carità. 

- --- . M·P~~= 

M. Pere 
D.Perc 

vuoi 

con 
M. La 

DI 
D. Per 

pra 
001 

M.~ 
D,Pru 

a. 



t-JA 
Iìcii loro; 
tcramcmo ~ 

quelli, eh~ 

~
l giungono,/ 

con pa~ 

& alleuare 
or d; DIO 
Ile grezza. 
ra. 

, CardinJI 

~
, n i co le qull 
i pali della.. 
l Credo, !' 
i Comad~ 

Hora vogli1 

~
LÌ , &'devi 

e. che mol 
nforme al 

Ditedunqw 
rincipah? 
gaJi,equar 

ogaJi? 
ità. 

M· P~~= 

CHRISTIAN A. 1 S 
M. Perche fi chiamano Theologalil 
D. Perche quella parola Theologale 

vuoi dir cofa, che riguarda, ò ap­
partiencàDIO. 

M,La Fede: dunque come appartiene 
àDIOi 

D. Perche fà, che noi crediamo tutto 
quello, che DIO hà riuelato alla.... 
Santa Ch1cfa • 

M.La Speranza, pecche appartiene., 
àDIOf 

D. Perche fà, che noi mettiamo la.... 
nollra fiduc1a m DIO, & da lui 
fperiamo la vita eterna, median­
te la grati a dd medclìmo Iddio, 
& dc'nollri meriti, quali però naf­
cono dalla gr a ti a fu a, 

M. La Camà, perchc appartiene à 
DIO~ 

D.Perchc f.ì, che noi amiamo Dio fo 
pra ogn1 cofa,& il proffimo come 
001 mtdefimi per amor di Dio. 

M.~al1 fono le Virtù Cardinali? 
D,Prudenza,Giufiitia. Temperanza, 

aa Fortczu. 
. B 6 M,fcr; 



'36 DOTTIUN.t· 
M. Pere be li chiamano Cardinàli ~ . 
D. Pcrche fono i principali, & c:omc 

fonte delle: buone opcrationi • 
M. Dichiarate l' Officio di quellf.Ì 

vircù~ 
p. La prudenza fi f;i 11onfiderati , & 

c:auti in ogni cofa , acc:ièche noi 
nonlìamo in~:annati, nè inganni a) 
mo gli altri. · 

l.a Giuflitia f;i , che noi rendiamo ad 
altri quello, che è fuo. · 

La Temperanza fà, che noi mettiamo 
freno :liJi ddiderii difordinati • 

I.a Forrczza f;i,che noi non temiamo 
· alcun pericolo, n è pur l'illefs~ 

morte in feruitio di Dio. 

D( Doni tleno Spirito Sitnt•! 

!rf.QVanti fono .Ji doni dclloSpil 
rito lanto. 

:P~ Sono fette. 4 Fonczz~ 
1 Sapienza • s Scienza. 
~ Intelletto. 6 Picc;i. 
3 Co9!igli~~ 7 !_~or~D~O! 



NA . . . . CHRISTIANA~ ;7 
. Ca~dtnah? M. A che feruono quelli doni ? 
lpah, .& ~OmD. seruono per aiuto delle virtù,~ 

. pera~1onr, · per farci perfetti nella via di Dxo. 
lO dJ quc01 perche per il timore ci mantcnia.' 

c;onfiderati , 
accièchc o 

i, n è inganni 

mo diuoti, & vbidicnti à Dio: Pc&: 
la fcienza fiamo a111macfirati à fa.: 
perè la volont~ di Dio. Per la Foro! 
tezza fiamo aiutati à mettcrla in.; 
elfccutione. Per il conliglio tiarno 

i rc:ndiamo1 auucrtiti dc gl'inganni del demo; 
nio. Per l'intcllctco fiamo inalzàti 

noi mc:tci.aa à penetrare i mi fieri della Fede~ 
1fordinaci. Per la Sapienza diuentìamo per~ 

fetti, ordinando tutta la nollra vi~ 
ca, & le nofire opcracioni :l gloria' 
di l} io, pere h e il Sani o cgnofc<:J 
l'vlcimo line, &: à qacllo indrizza·· 
ogni coCa...! - - -- · - ---

uo. 

non cemian: 
pur l'ificfst 
Dio. 

'to Snntt~ 

oni dclloSp 

orrczzà! 
cienza. 
ictà. 
:imordiDJ( 

- ~~ 

Delle opere della 'Mijericortli.i~ · 

M.Qvance fono l'Opere della:; 
mifericordia, delle quali ci 

farà dimandaco in particolare al 
giorno del Giudicio ( -

~! ~on~ f~~~~ ~ - ----- - ! ~ 



311 DOTTRINA l C 
1 Dar da mangiare à gl'alfamiti. o. Due: O 
3 Dar da bere à gli affettati. quale P 
J Vefiirc gl'ignudi • veniale 
4 Allogiare i Pellegrini. M. Quiil'è 
s Vilìtar gl'infermi. D.E mtcll 
6 Vifitu i Carcerati. m~ . d' 
7 Scpelire i morti • \ tà dal p 
M.Q!!_efic fono opere di mifcricor. M. Qutft 

dia corporali. sonoui àlcrc de mi· co~ 
fcricordia fpiriruali ? · D.Con il 

D.Ci fonoalcre fette,cioè. chi mu 
1 Conligliar i dubbioli. Lunbo, 
:a Infegnar à gl'ignoranti. la glori 
3 Ammonir i peccatori. M.Q91 è 
of Confolar gl'afflitti. ,, D. E que 
' Perdonar l'offefe. la carr 
~ Sopportar patientemente le per. ti dice 

fon e mole fie. l ma de 
7 Pregar DIO per i vìui," per li gratia 

morti. M.~fi 
perdo 

De' peccati. \ D. Con i 
~.Hora venendo a' peccati, rHuo 

9uantc forre li rrouaoo di 

1 
uer 

pcc-:au • Jl Sa 
. . D.Duc ·- --



~~ .. l CH!mTrANA. :J? 
:1 <~tf~maca, D. Due: Originale , & At"l' 11~ : il 
mau. l quale poi lì diuide m mon· le, & 

veniale. 
li·· M. Qual' è il peccato Ori gina 'e ? 

D. E q ne llo, con il quale tth 1 !lafcia.~ 
mo,e l'habJamo com' per h<redi· 

.. . . tà dal primo noll:ro Padr~ Adamo 
•
1 

,
1
rmferJCor. M. Qudlo. come ~:i VJene (cancella • 

r a ere de mi· co r · 
~ · D.Con il famo Bmelìmo • Ec però 
e. chi muore fenza Baccefimo và al 

L1mbo,&.è prìuo in perpetuo del, 
.ti • la gloria del Po~rad 1 fo • 
'• M. Q.!_ al è 1l p~ccaco mortale i' · 

l D. E quello, che ti commette contro 
la cawà di Dio,ò del proffimo,& 

:nce le per. ti dice mortale,perche lJrÌlla l'ani. 
. j ma della fua vita fpirituale.ch'è la 
r,& per li gratiadi Dio. 

M,Q!!_ello,come ci viene ad elfere.. 
perdonato? 

l o.-çon il fanto BacteGmo. quando 
peccati, l'l:luomo fi Battezza in età di ha· 

rouaoo di j uer peccato a~ualmente '. ò con... 
il Sacramento della pc:mcenza...., 

D. Due -- -- -- --- --· . ~~~ 
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40 DOTTRINA S Gola, ali 
come lì è detto di (oprl : & chi nenza 
muore in peccato mortale vi alle 6 Inuidia,: 
pene e_cerne deli'Infer_no. l ~o~ fc 

M.Q!!.al'eilpeccarov~male? ... r ACCid_ta , 
p. E quello, cne non e contra la car,. dihgc 

.tà,&non priua l'anima della gr~. M,Q!!_anti 
tia, nè manda alle pene_ddl',Infer- spirit 
no,mà nondimeno difpt.ace a Dto: D. sono f 
pcrche non è coni>rme alla fua.. 1 Difpera 
yoJontà,& fminuifce il feruore del- 'l Prefontt 
la carità.Et però btfogna purgar lo riti. 
inqudìo mondo,ò nel Purgatorio, 3 Impugo 
ch'è nell 'altra vita~ 4 Inuidia 

M,Q!!_anti fon~ i v~ti! capitali, & co-l s Oftinat 
me fonte duuttt h peccatt? 6 Impcni 

D.S~n~ fette, & _à tutti è. o p polla l<C M. ~an t 
. vmu contrarla . dan< 
~ Superbia, alla tW&lc. è contraria la D lO 

humiltà. . D. Sono 
~ Auaritia, a] la q11ale è contraria la 1 Ho mie 

liberalità. ~ Pecca t 
~ lulfuri~~ allacq!lalc è oppolla liC 3 Oppre 
, cafbtà·. . . , _ _ . . 4 Fraud 
!t Ira , alla quale c; oppofla. la· pa~ rari 

!~~~~a! . - , ---
~ Goloi. . --~ l 



CHRISJIANA: 4ì 
rJ : & chi' 5 Gola, alla quale è oppolla 1: afiiJ 

tale :i l nenza • 
0 

v a 6 Inuidia, alla quale è oppofia l'à3 

1;.? m or fraterno. . 
ntr~ la càri· f Accidia, alla quale è oppoft~ !a) 
a della gra. diligenza. . 
e deli' Infer. M. Cl!!._anri fono i peccati cona:a ~g 
i ace à Dio.· Spirito fanto. 

D.Sono fci. · 
e a Ila fùa... f . d 1- , 1 " feruore del. 1 Di perauone el a .a ute. 

~ Prefontione di faluarfi fCilZi mé~ 
a purga rio riti. 
urgatorio, 3 Impugnare 1:1 vèrità conofciur~~ 

ontraria la 

. ,} oncrar1a., 

ppolla Ja.J 

n · . J ua. Ja. p~ 

~Gola. ... - l 

i Inuidia della grati a altrui. 
s Ollinatione ne' peccati. 
6 Impenitenza finale. 
~. ~an ti fono i peccati, che griJ 

dano vendetta ne;! cofper~o ~j 
DIO? 

D. Sono quattro. 
1 Homicidio volontario; 
:~ Peccato c;arnale contro natura~ 
1 Oppreffion de' Poucri, 
1 Fraudare la mcrced~ ~ gli opc3 

~~~ii! 



CHR DOTTRINA 
, La V1fitati 

De' quattro nouiffimi , & 1 La N atiuH 
del R.2farlo • i La prefcnt 

l Ll d1fput' 
M.ovante fono le cofe vltimtJI con i I 

deli'Huomo,che la Scrittu. Cinque altri 
ra chiama notuffime, che: conlidcl 1 L'Oratio~ 
randole bene ci fanno afienerc,, La fla.'(!,ell 
da' peccati, 3 La Coror 

D. Q!!_attro. Il portar 
1 La Morte, s La Croci. 
:i Il Giudicio. noflro 
3 L'Inferno. Cinque vltir 
4 Il Paradifo; 1 L<L Refurr 
M. Che: et'fc:rcicio hauecé per mantc; 1 La Afc:cn 

nere la diuocione? \1 La vcnutl 
D. Dico il Rofario della Mador.n~ 4 L' Alfonti 

& vò medicando i quindeci Mi· 5 La Coro 
fieri i di elfo Rofario, ne' quali .fil della 
contiene la vita di nollro Signore Chorl 
Giesù Chrifio. 

M. Quali fono i quindcci Mifierii~~~. 
dei Rofario ~ lt'liw~ "" 

D. Sono cinque: gaudioli ~ ~. 
1 L' Annonciationç dell' Angelo; • 

· - - -- a La 



CHRISTIAN A~ 41 
• . 2 La V ifitationc: di S.EI1fabetca • 
lml, & 13 La Natiuicà del noHro Signore ~ 
• i La prc:fcntatiooc: al Tempio • 
• r l . ~ La difputa del Fanciullo Gicsù, 
"01e v tun~ con i Dottori • 
he la Scrmu Cinque altri fono i peno lì. 
che conlide 1 L'Oratiooe nell' Horto. 

no allencr(l a La flagellacione alla Colonna ; 
3 La Coronario ne di fpinc, 
4 Il portar della Croce. 
s La Crocifi(Jione , & morte del 

nollro Saluatore. 
Cinque: vltimi Gloriolì • 

• . 1 La Refurrettione del Signore.' 
:per m ante- :z La Afccnfione del Signore. 

h La venuta dello Spirito Santo ; 
la.Mad?r.n'4 L' Alfontione della Madonna, 
:umdccJ Mt· s La Coronation: , & Effalcacione 
, ne' quali - della Madonna fopra tutti li 
Clro Signod Chorl de gli Angeli. 

lcci Mifieìi ~~~~;~~~ 

l 
"~U~>~C~ •~i!O~ 
~~;~.~ 

! , ~.~ .. ~ 
Angelo~ l ~~ .. tB 

a La Modo 



"Modo di far l'Or~tio11e doppo le 
fcuo/e, 

~
t:U~t~~e. (pi 

. Ecrenoua 
Inginocchi ati li Fanciulli per ordine, 

il Mae/lro appref!o loro; Commin· 
t 'iarà ù1 queflo modo" · o 

Figliuoli miei alzate la mente ~ 
Dio prégandolo con diuoco ~f·UE~'- qu 

fetco, Facccui il fegno della fanra... f~1r~cus 
Croce, dicendo.; In nomine Pàcris, nob1s m e 
&Filii, &Spiritusfanéti, Amen..~ re, &d de 

· - - gau ere, 
Tutti : ll~fu:~m , 



~HRfSTIANA~ 4~ 

Tutti inficm~ • 

V Eni fanéte Spiritus replc cuo:, 
rum corda fidelìum , & cui 

amoris in eius ignem acc~nde~ 
A me~; 

Due Fanciulli. 

Emicre fpirimm tllUtn ; & ere~ 
bumur. 

Tutti. 

Et renouabis faciem terra!~ 

Il Maè/lra: 

.. l OztEMPS ~ 

la !l}(nt~~Eus, qui corda lideliùm finét.ì 
dmto~ fpirìtus illufiratione docuifii d:& 

;n .. nobis in eodem fpiritu reéia fape. 
a.:, ~c~ re, & de eius femper confolatione 
..u A me gaudc:re. Per Chriilum Domìnum 

r 'll~~_!~m '&c~ -
l'ùtti I due 



46 DOTTRINA 
I ri11c Fanciulli cantano le Litanie, 

CHRI 
&sin8eR3phae 

DmncsSanc!ii 
li, 

DmncsSanéli 
ordines, 

lanéle Joanne 
OmnesSanéla 

Pecre, 
Paulc, 

cAndn: 
éle Iacobc 

TT Yne ele1lon. atìc Ioann 
.1.'\.... Chrifte eleifon . aeThom 
Kyne eleifon. Chrifie audi nos. tielacobc 
Chrifìe exaudi ne s. tic Philip 
Parer de Ca! s Deus, miff-r··re no bis tic Barth 
F.l1 Redemptor mundi Dcus, mifer tic Matth 
Spirirus fanéte Dcus, m1 lll(le Simo 
s.111éta Trin:tas v nus Deus, m ife tic Thad 
Sanda MARIA, Ora pro nob1s. lllét.cMatt 
Sanéh Dci Genmix, oralanao Barn 
s anéì:a Virgo Virginum, oratana:e Luca 
S.tode M1chaeJ, oralltléle Mare 
Sanéte Gabric1 1 ora~mncs fan 

San. 



A 
Lita11ie, 

CHRISTIANA; i7 
&S.néi:e Raphacl, orii 

Omnes Sanéti Angeli, & Archange. 
li, orace. 

Sanéi:i Beacorum fpirituum... 
o rare. 

Baptilla, ora. 
Sanéi:i Pattiarch~1& Prophe. 

ora re. 
Petre, ora. 
P aule , ora. 
Andrea , ora. 
Iacobc: , ora. 

ana:e Thoma , ora. 
no s. ana:e Iacobc, ora. 

1
anéi:e Ioanncs. ora. 

ana:e Plùlippe, ora. 
re nob ana:e Bartholom~z 1 ora. 

mif ana:e Matth~e • ora. 
m~anéi:e Simon , era. 

, mifthnéi:e Thadze • ora. 
nobrs. tanéi:eMatthia, ora. 

orianéi:e Barnabt 1 era. 
or anéi:e Luca , ora. 
or ande: Marce , ora. 
orf?mncs fanél:i Apo!loli ,& Euange. 

San· - Jifi~, 
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gelillt, orate, 

Omnes fanéti Difcipuli Domini , 
orate. r-~ t '· 

CH 
Sanéte Dot 
~anlìc Fran 
Omnes fan 

Omnes f&néti Innotentts 1 or ate, orare. 
sanéte Stephane, ora. Omnes fan 
Sanétc Laurcnti 1 ora, o rate. 
SanétcVineenti, oca. Sanéta Mar 
Sanél:i Fabianc, & scba!Hanc, or ate. sanéh Aga 
Sanél:i Ioannes, & P aule, or ate, sanéta Luci 
Sanéti Cofma,& D&miane 1 orate, Sanéta A gn 
Sandi Geruafi, & Protafr1 oratc, Sanél:a Cee 
Omncs fanéti Marcyrcs l ora te, Sanél:a Ca t 
Sanéi:c Silucfier, --- ora. , Sanéta An a 
SanétcGrcgori, ora. Omnes fan 
~andcAmbrofi, ora.: ora ce. 
Sanéi:IAugufiine, ora, , Omnes fan 
Sanéte Hicronyme~ ora. dite pro 
Sanéte Martinc:. ora. Agnus Dci 
Sanéte Nicol~e , . ora. p arce n 
pmncs fanét1 PontJfices 1 & Confef,l Agnus Dci 

forcs, or ate, cxwdi 
Omncsfan8.ipoét()~cs; orare. Agnus Dei 
Sanae Antom, ora.' mi ferer 
SanétcBenedietc, on Chr1lle au 
~~'!~~ ~~~'!~~~~~ ora! ~yne dei 

~~n: l 
l 
l 



CHRISTIANA. 49 
orate; Sanél:e Dominice , ora: 

Domini , ~ande Franci(ce, ora. 
Omnes fanél:i Sacerdotfs, & Letiita:, 

orate, orate, 
ora, Omnes fanél;i Monachi, & Eremita:, 
ora, arate, 
ora, Sanél;a Maria Magdalena, 

·ne: 1 oratr.

1 

Sand a Agata, 
or ate, Sanéta Lucia, 

, orate.

1 

Sanéta Agnes, 
orate, Sanéta Cecilia, 
orate. Sanéta Catherina, 

ora. Sanéta Anafialìa, 
on, Omnes (anéta: Virgines, 
orL ora te. 

ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora, 

& Vidu:r, 

ora.
1 

Omnes (anéti, &fanéta: Dei, intercc:. 
on dite pro nobis. 
ora[ Agnus Dei qui tollis peccata mundi, 
ori. p arce nobis Domine, 

, & Conkd Agnus Dc:i,qui·tollis peccata mundi, 
orace,l c:xo.udi nos Domine. 
orate. Agnus Dei, qui rollis peccata mundi, 
· on.l mi(ererc nob1s. 

ori C-lmfle audi r.os. Chriflc cxaudi nos, 
ori• ~\'r ie dei f. Chrific: elci(, Kyrie tle1f. 

~~n: l ' C Il 



DOTTRINA 

Il 'M.aeftro-

D Tciamo adelfo il Parer noRer ; 
l'Aue Maria, & il Credo, & poì 

la falue Regina; pregando Id rl io no­
Hro Signore, che fì degni di ellalcar 
ta. S:t?ta C~iefa, vnìr i PrenCJp l Chri· 
fhar11! cfl1rpH l Herefie, purgare gl i 
crron , dJiatare per rutto ìl Mondo 
la Fede Carholica, fpiantar ì vi cii & 
fiabilire le virnì . Glì raccommanda· 
~m? ~nche l'opera della Dottrin3.J l 
Chrdhana, pregando Sua D.uin3.J 
Macll:i, che dia à curti aiuto efficace: ' 
perche Cernendogli in quella vJta fin' 
al fine: finceramente in gracia fuL 
poffi.amo poi nell' altra godere !L 
filona crcrna. THJti. Am~n. 

Tutti infitme, il 'M.aeflro, 
guid~11dllli. 

PAter noller , qui es in Crelis · 
. fand rficetur nomen cuum • Ad: 

u:n!at regnum t~um .. Fiat voluP.· 
tas 

CH 
ras rua ficl 
Panem no 
t!Obis hodir 
ca nollra, 
dcb;wribul 
cas in tent 
a malo. 

AvEr. 
nus l 

hcribus,& 
cui Icfus • . 
ora pro ne 
in bora m< 

CRedo 
te n te 

Terra:, & 
cius vni'il 
~ C011Cl 

narus es l 
Poncia P. 
&fepulrus 
tia die rr 
dir ad Ca 
Panisom 



1r noRer ; 
do , &poi 
Id dio no. 

di ellilltar 
op 1 Chri· 
urpare gli 
il Mondo 
r i viti i, & 
emmanda­
]Dottrin:u 

D •uinL 
o efficace: 

a VJta fi11' l 
aria fu:u 
odcre !L 

Am~n. 

eflro, l 
. . l 

n Cre!Js, 

lum. Ad· 
iat volun· 

us 

l 

CHRISTIAN A: Si 
' tas tua ficur in Crelo , & in Terr:i : 

Panem nolhum quocidianum dll.J 
nobis hodie, Et di mitre nobis dcbio; 
ta no !tra, tìcm, & nos dimirtimus 
dcb;roribut nolhis, Ec ne nos indu. 
cas in rentationcm, Scd libera nes 
à malo, Amen. 

AVE Maria gratiaplena .Dom~ 
nus tectlm.Benediéi:a tu in mu; 

hcribus, & ben11diéi:us fruéi:us vemris 
cui Icfus. sanéi:a Maria Marcr DEI. 
ora pro nob:s peccator1bus n une 1 & 
in bora mort1s nofirz • Amen, 

CRedo in Dcum Patrem omnipo: 
tentem, Crc:arorem Ca:li 1 ,'!( 

Terra:, & in Jcfum Chril!nm Filium 
cius vni~ Dominum nofiru~ i 
Q& conceptus efi de Spiritu Sando, 
natus es Maria Virginc. Pafsus fub 
Pontia Pilato 1 cruc1Jixus mortuus • 
& fepulrus , Dcfccndit ad inferos1 tcr~ 
eia die rcfurrexit à mortuis. Afce~ 
dir ad ·ca:Ios.fcdct ad dexteram Diii 
Patris omniporemis. In dc venwrus 

c z ~~ -



52. DOTTRINA 
cll: iudicare viuos & monuos . Credo 
in ~piritum Santtum. Sanéhm Ec· 
clelìam Catholicam • Sanétoru!IL 
Communionc:m. Rcrniffionem pec~ 
c-a*um·. Carnis re 'urrcétionc!IL. 
Vitam zr~rnam. Amen. 

SAJueRegina, Matcr mifericordiz, 
vita dulcedo,& fpes nofira falue, 

ad te clamamus cxules fili i Eu~,ad te 
fufpiramus gementes,& flcntes in hac 
lacrymarum valle. E•a ergo aduoca· 
t-a nollra illos tuos mifericordes ocu­
los ad nos conucrte.Et Iefum benedi.· 
étumfruétum vcntris tui nobis porl 
boe cxilium ollcnde. O clernens, O 
p1a, O dulcis Virgo Maria. · 

l due Fanciulli dica110. 
Ora pro uobis fanéta Dei Genitrix, 

Tutti. 
Vt digni cfficiamur promiffionibus 

Chrilli. 
Il Maejlro. OR...E.lllli'S. 

GRatiam tuam quzfumus Domi· 
ne mcntibus nofiris infunde,, 

rt qui Angelo nunciantc CHRISTI 
- . tili~ 

Cf: 
lìlii tui in 
perpaffio 
furreétion · 

D iriger 
gub 

Dcus Re x 
da, &cor 
nes, & a a 
in operibl 
hic,& in re 
& hben e 
di. Q:i 
fa:culorum 

Tutti. 
Benedica 
Deo grati 
Fideltum 
Dei requi 

Tltltl. 

Orat 

A Nge 
me 

perna ho 
& guae~ 



tos. Credo 
nétam Ec. 
~oétorutTL 
fonem pc c. 
tétionetTL, 

~ericordi~, 
bfira falue, 

1 Eu<r,ad te 
tcsin hac 
o aduoca.. 
rdes ocu­

mbenedi. 
obis pofr 

emens, ~ 

IO • 

Genitrix, 

iffionibus l 
l 

w s. 
usDomi· 
infunde.., 
CHRISTI 

ti li~ 

CHRISTIANA! Ji 
fìlii tui incarna.tionem cognoutmus 
per paffionem eius, & Crncem ad re1: 
furreétionis gloriam perducamur. 

D irigere, & fanétifìcare, regere, & 
gubernare dignare Domin~:oA 

Dcus Re x Ca:! i, & Terra- hodie cor-. 
da, & corpora nofira, fenfus, fermo: 
nes, & aétus nofiros in lege tua, & 
in operibus mandarorum ruormn, ve 
hic,& in <rternum, te auxilianre, faluì, 
& liberi effe merea.mur Saluator m un 
di . Q:_i viuis , & regnas in faoculcr. 
f;rculorum • 

Tutti- Amen: Il Maef/ro. 
Benedjcamus Domino. Tutti. 
Deo oratias. Il 711acflro, 
Fideli'um anim<r per mifericor~iam 
Dei requiefcant in pace • 

Tutti. Amen. 

Oratione all'.An'lclo CuJ1ode, 

A Ngele Dei 1 q;;t cuftos es tllei, 
me ti bi comzmffum ptetace ftt. 

perna hodie illumina, cwllodi, rcge, 
& guberna. Amen. ·- c 3 Ora~ 



H D0TT1\INA CHRIS. 

Or4tione, cbe fi dice quando fuonl. 
L' .;tue M.A8JA. 

A N&elus Domini nunciauit MA. 
RI.4:.,& conce p i t de Spiritu ran 

do , Auc Maria. 
Ecce Aucill• Domini,fiat mihi (ccuu~ 

dum Verbumtuum. · 
Auc Maria. 

Et Verbum caro faétum cfi,& h abita. 
uit 10 nob1s, 
Aue Maria. &c. 

Oratione auanti lo jludio , 

CLementiffimc Pater, infunde n~ 
bis, per merita IESV CHRISTI 

F1l1J cui, Spiritus Sanéti gratiam qua 
ince:Jeétus noller hberahbus difcipli· 
nis plenius illufirerur, quas in diui. 
num tuum honorem allquando, & 
nofiram fpiritualem vtllitatcm con, 
uertere poffimus • Per Chrifium... 
Dom!n~n~ ~~~r~~~ -

~~~!= 

';Auucrtiment 
delle Scuo 
cbrifliana 
da capi, 
bor l'~no, 

Il LA pri 
chi 

temer Iddi 
lo con pece 
no fcrmiffin 
più tofioog 
j , Màfp 
vno di giu 
maledire: al 
infegnò Gi 

3 Si gu 
1fporche, 
dashonello, 
& le pratic 

4 Si au1 
mente le f 
Prediche, · 
le Chiefc, 
~mp~~ . 



IS. 

fuonll 

auit MA. 
'lpiritu fan 

ihi fccuu~ 

unde n~ 

'

HRISTI 
iam qua 
difcipli· 
in diui. 

ando, & 
tem con. 
hrifium. 

~ • • ' l:[ ' l ' fi.S'S jluucrtzmentz per 1 ,.g tU/11, & :gliuole 
delle Scuole della /anta Dtttri11~ 
Chrif/iana :da e!Jere Jpeffo con effetto 
da C api,& 'Maef/ri à quelli ricordati, 
hor l' 'lino. bor l'altrfJ, 

I
l LA prima. & principal cofù 

chi delidera la fa pienza è il 
temer Iddio, guardando lì d'offender­
lo con peccati,& perciò faccia ogn'v~ 

l
no fcrmiffima rifolutione di patir~ 
più tollo ogni male, che offc:Qderlo. -

: Mà fpe<:ialmente lì guardi ogr1' 

l
v no di giurare, & (congiurare, di 
maledire: 11 fu o dire fia, lì , è nò, come 
infegnò Giesù Chriflo. 

3 Si guardi110 tutti dalle parole..ì 
fporche, mà molto più de osni atto 
dJshonefio, fchiuando le occalìoni, 

l & le: pratiche cattiuc, & (candolofe. 
4 Si auuezino di (pendere fanta~ 

mente le Fefie vdendo la Melfa: Je ... 
Prediche, i santi Officii, vilìcando 
le Chiefe, leggendo Lrbri fpiriruali, 
~m p~~~ ~~ Q~~t!~~~ Cl_lri~a(a~' 

---~J 



56 '.Auuertimenti. 
& tacendo altre buone opere: 

s Ami ogn'vno, il fuo proffimo co 
pagno, & però fielìenga di dire male 
o i lui d'iogiuriarlol ò d'otfenderlo l ò 
fargli v n mmimo difpiacere,allenen­
delì ancora dal fdegnarlì cotro di lui . . 
rimettédo vo!otieri, per .:~m or di Dio dJDJO. . 
ogni difpi:sccrc 1 ch"haueffe riccuuro. 9 (.oo \\~ 

6 Lafcino da parte l'armi di qual rannomo4dbl 
f. voglia force, c lì contentino d'an: p.uzand~fl 
dare armati della protettione della_. do alcu~•. ~~~ 
gratia diuina, e carita Chrifiiana. ne Cllriftiano. 

7 Non perdano troppo tempo in li Opi 
giocare 1 ouer cianciare: pere h è il iflgiaoc.hiao, 
tempo è pretiofo, c quando gioca- cano, l' 
ranno il gioco )oro non fia di carte 1 acl/'o/i(io*t 
ò dadi, mà h: m o , & hone fio (enza..... Pm, &Alle, • 
flrcpito con modellia in ca{ a, & non i1111 Trii~ 
>lÌ le flrade, lontano dalle Chiefe. ;aaradiaoti 

8 Siano riuerenti, & obbedienti ht,chein qutl 
alli Padri,& a11e t.·ladri loro, honor.i- liiti: fifleKo 
do effi con farci , e con parole, facédo '4oa~ol' 
p•·onramenrc quamo [!lÌ farà ordì- li Si~ 
lì.lto ; il meddìmo aJKO òouranno lllailarì 
~are con tutti i fuo1 maggiori , & tlando àqut 

pe~: ICII'Lapatlc 



ere: .Auuertimmti '. s 7 
roffimo co perfonc d i c:tà: mà pmicolarmenteJ 
· dire: ma le con li Superiori Eccldìallici , Ve[. 
nderlo 1 ò coui 1 Curati, Sacerdoti, & con li su~ 

re,allenen. peri ori,& magillrati feculari, in loro 
otro di lui conofcendol& honorando la pc:rfona 
or di Dio di Dio. 

c ricc:uuto. 9 Con li fo:rui, c: fcrue di ca fa fa. 
mi di qual ranno modelli , e quieti, non gli fira.: 
tino d' afl. l pazzando,ò villaneggiando,nè v fan." 
ne deliL do alcuna infolenza, contra il rermi· 

ifiiana • ne Chrifiiano. 
10 Ogni mattina fubito leuati lì 

inginochino, e fa pendo leggere di~ 
c ano, l' elfercirio quotidiano pollo 
ncll'officio della Madonna, ouero trè 

ello (enza_. Pater, &Aue, in honoredella Santif· 
afa, & non fima Trinità,col Credo, Salue Regina 
chic:fe. ò altra diuotione, pregando il s tgno­
bbedienti re1che in quel giorno fi deg•u cullo· 

f 
han or :l- j dirli: l'iflelfo faranno la fera, faccn. 

i e. facédo Ilo appr.etfo l'e !fame della confcié~a. 
f,u j ordì· 11 S1 sforzmo ogm mauma, [e, 
douranno mai far~ poffibile fentire . l~ s. MetTa, 

ggiori , & fiando a quella con og111 rmerenza_. 
ner~ fenza parlàr con alcutto,guardar ~uà 
~ -• eia 





':Auuertimenti. 59 
me {là nel libretto della Dottrina. 

ofo teforo: 16 si auezzmo à ricordarlì fpef 
3. V. Maria fo di DIO, ~lmcnoquandofentono 
l fuo Rofa- l'h ore, & le Campane delle Chiefe , 
Officio fuo dimandandogli aiuto, ringratiando. 
fio qualche lo, e chiedendogli perdono de' [Se~· 
1co del sato cari, & offerendoli al fuofanto fetm· 
:l fan t o fuo ti o, nè fia co fa, che non facciamo 
ffo di h auer molto volentieri per amor fu o. 
uuocattap· 17 sch iuino la sfacciataggine, a 

1 cuore più profoatione in ogni loco, e tempo, 
i,& 10 parti. mà parti~olarmenre al la menfa,nelle, 
•me o eletto fcuole, su le firade, & a:l!a.prc:fcnza.... 
Chri{.ttana • dc' Cuoi maggiori. . • . 
·n i !ila attio· · 18 Mangino à (uofteinpi, e log1u 
'la S. C~oc~ x:on temperanza, e fobrietà, taccor. 
uina mJ~erl, dandolì,che fon nati , non per man. 
csù ChrJII~ giare,e bere; mà per feruire à DrO, e 
i Tauola se: chela natura è contenta di poco. 
ti quella • ne 1 19 Pari mente velli no modelìa. 
1 haucranno mente focondo il lì aro loro, afienett·. 
l bo md, dofi dalle vanità, e l• fc iuie de'Cape! ~ 
Maria, cosi li introdotto' da pt'rfone fenfuali. . 
:o giorno,e :o Allé Putte 'ìn ·parricolar fì rac : 
tuunq~e.fia- 1 ·cordal che fii ano rittrate ·dalle firad<: 
DomJniCO: - - dalle 

~~ 



6o .Auutrtimerzti 
dalle fcncllrc. c dalle vanità, & che., 
fii111 no la fua laudc confitlcrc ne: l ti 
mordi Dio, & à queiJG piacere. 

a, Afcoltina volontieri la parola 
di Dio,vifitano diuotamcmc le ChJC:· 
fe, & prcndino le fante Indulgenze, 
nè ti (cordino di confcffarli almeno 
yna volta al. 11111(~ al Sacerdote pro. 
prio, al quale douranno liberamente 
{coprire tutti i Cuoi peccati , & con­
{cienza, con vero dc:fiderio di eme: n· 
datlì,& col parer di quello lì commu. 
nidleranno diuotamenre. 

u Prendmo qualche tempo frJ 
i1 giorno per imparare la Dottrina... 
Chrilliana, & li dilettino di leggera.. 
L1bri d1uori,mà fpecialmentc le Vite 
de' santi non toccando mai hbri la· 
fciui, vani, c fauololì; pcrchc guafia· 
no i buoni co!tumi. 

aJ finalmente, lì come andar .in o 
crcfcc:ndo in età, cosi pro( uri no di 
crcfcc:r in fpirito di fap éu, d1 virrù, 
& di gratia.nella prc:!ènu di DIO, & 
de gl'Huomim, come fecero il Signo· 
rc,e tutti li Santi. IL FINE. 

p l 7 4 8 



&eh~ 
e nel ti 
re. 

a parola 
le Chlt• 
ulgen ze, 
almeno 

oce pro. 
ramence 
, & con­
di emen· 
f commu. 

~mpo fl.i 
P.omina.... 
~ leggerCJ 
~te le Vice 
~i ltbri la· 
l be guafia· 

1

_andarano 
r-'mrino di 
l , d1 virtù. 
di oro.~ 

·o iiSigno· 
:rNE. 
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